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ELEZIONI GENERALI AMM1NISTRATI¥E 
• ••••' Elettori del ComujiQ d i U d i n e ! 

La.-,«Mor« leijiffe. comunale e provinciale coll'estendore il 
voto a tutto le classi di cittadini, nel mentre ha compiuto un 
attò'di sapienza civile e di giustizia,, ha dato modo di impri­
mere un nuovo movimento alla vita del Comune e della Pro­
vincia, e di risauguare i rispettivi Consigli con nuovi elementi. 

Il'bene del paese, innanzi tutto: e..noi ci siamo accordati 
per dare a qu'oUiì classò di olettòfi che ottennero ildiritìo di 
volo colla" nuova legge, una conveniente rappresonttinza, e 
sen?ftiVorunai esclusione di classe odi pai-tito. politico, abbiamo 
scelto fra i cessati consiglieri coloro che meglio rappresentano 
le idee di progresso o dì libertà, e che hanno reso eminenti 
servigi all'amministruzione pubblica. 

; Sia' che l'ufficio di consigliere si consideri un onore od un 
onere," 6 gitìstci' non sia cbuTerito sempre alle stessè persone. 
Senza' un grande numero di nuove elezioni, i vantaggi della 
nuova, legge, andrebbero totalmente pprduti. 

, Seguendo il.mal uso tanto in oppósî .iòne alla vera e sana 
.democrazia di. uom.inare sempre a' pubblici uffici gli slessi cit­
tadini, né avverrebbe per conseguenza un pernicioso arena 
mento nella vitalità e nel progressivo incedere delle idee tanto 
.necessarie a dare un' indirizzo largo o fecondo all'amministra­
zione; né si potrebbe sperare quelle riforme e quel desiderato 
incremento, pel commercio, l'industria e l'agricoltora del Paese, 
che devono essere aspirazione e metd ad un tempo di tutti i 
liberali ' • 

Senza trascurare l'elemento che rappresenta specialmente 
l'intelligenza, noi abbiamo fatto larga parte nella nostra lisi a 
a poloro ohe rappresentano il commerdio ed il lavoro, persiiasi 
che'tutto ciò'ridondi a vantaggio dell'avvenire del nostro Paese. 

E perciò confidiamo'che la nostra lista debba raccogliere 
i maggiori suffragi. 

Rispettando in ognuno la libertà del pensiero, noi facciamo 
poi appello a tutti quelli che amano la libertà, ed il progresso, 
a non voler dare il voto a coloro che dii-ettamento sono affigliati 
ai clericali, nemici provati della Patria e delle sue Istituzioni. 

Vi si propone a 

OJSJHBIDATI A CONSIGLIERI COMUNALI 

(X.jista. corì .coxd.a. ta) 

1. BiUja Giov. Battista fu Daniele, avvocato 
2. Bonini cav. Pietro fu Angelo, professore 
3. Braida cav. Francesco fu Francesco, possidente 
4. Canciani Vincenzo fu Angelo, ingegnere 
5. Caporiaooonob. Francesco fu Andrea, avvocalo 

• 6. Chiap cav. Giuseppe fii Giov. Battista, medico 
7. Cossio Antonio fu Giovanni, operaio 
8. Delfino cav. Alessandro fu Luigi,,avvocato 
9. Flaibani Giuseppe di .Giovanni, operaio 

10. Groppiere comm. Giovanni fu Andrea possidente 
l i . Hsimjinn Gugljelmo fu Aronne, ingegnere 
\% Ma,n!iì'oa'n'o,b. Nicòlb'fu Cesare, possidente 
13. Mórpurgo Elio fu Àbramo, banchiere 
14. Pecile comm Gabriele Luigi fu Domenico, possidente 
15. Paletti cày. Fràiicesco. fu Antonio, professoi-e 
16.\Pf̂ !jip'éro comm. Antonino fu Giacomo, possidente 
,17. Puppì.uff. ,co. Xiiìfli fu Raimondo, possidente 
18. Raìser. Gustavo di .Giusejipe, operaio 
19. Sello Giovanni fu Angolo, operaio 
20. Valentinis cav. .Federico fu Carlo, avvocato 

Il Comitato moderato-liberale 

Bioatttti ' avv. Pietro, Dal Tor.so Enrico, 
Oèrinari Griova'nni, Maeciadri Anto­
nio, ..Sandri federico Luigi, Tellini 
fJ^o^.rdój.Viitri'.dotti Daniele, Volpe 

' Attilio,'ZaBolli àyy. Carlo; 

Il Comit, Progressista e Operaio liber, 

Bardusco Luigi. Basohieni avy. Giaco­
mo, Flaibatll Andrea, Modolo Pio 
Italico, Piccini Antonio, Sarti Ales­
sandro, Sorosopp! Paolo, Sporighia 
Luigi, Tunini Angelo, 

(Xj ìs ta . l i f e e r a ) 

91! Baî dusctì Luigi di Marco, ragioniere 
22;--Beft'fthinz~Fi'ancesco fu' Angelo,̂  agente 

•23.-'Carattl nob. Umberto di .Francesco.. 
v24,,:Cometipini ing.,Fr^nce$co.fu Francesco, professore 
25. Giràrdlni, Giuseppe fu Felice, avvocato 

•26.. Niagistris. Pietro fu Pietro, conjinerciaute 
27. Î arcovibh Sìòvaijnl fu'Giuseppe, industriale 
28.,'Mai"lii|i Vittorio fu Na,lale, perito 
§9...Màitiqiii.V.inô n̂zo di Giuseppe, operaio 
3Q,.Mur.atti Giusto fu Giuseppe, possidente 
31. Novelli Ermenegildo fu Luigi, perito 
32:s:RadtÌo Angelo Vincenzo fu Bortolomio, negoziante 

C o n s i g l i e r i P r o v i n o i a l l 

Luzzatto cav. Orasladlo tu Giuseppe 
FeoiU oonim Qabrlolo Luigi fu Domenico 
Puppl co. uff. Luigi fu llaimondo 

Udinr, 7 novtmbro 1889. 

/ Comit, Progessista e Operaio liber, 

Bascliiera avv. Giacomo, Flaibani An­
drea, Modolo Pio Ithlicii, Picoioi Ati-

. tonin, Sani Alessandro, Scrosoppi 
Paulo, Spoiighia Luigi. Tonini An­
gelo. 

Il tradimento. 
Davanti l'enormilii del fatto cerolie-

reinu tutta la caliua, tutto il nostro 
sangue freddo: il pubblico che ragiona 
e pensa e ohe ha seguito le varie fusi 
del periodo elettorale aa (junle caval-
loria i nostri amici hanno usalo verso 
gli avversari. 

Moltissimi modeiati jeri nel dopo 
pranzo e nella sera ci hanno dichiarato 
nel modo più esplicito ohe la condotta 
di taluno dei loro capoccia non poteva 
essere più aleale e elio arti simili non 
danno per certo riputazione a nessun 
partito. Quando gli stéssi correligionari 
politici fanno dichiarazioni simili, ogni 
ultra parola sulla viltà compinta sa­
rebbe frustranea. 

Ancora nel primo colloquio avuto 
dall'lncarioato di iniziare le trattative | 
con un membro del Comitato progrtìs- [ 
sista, si ebbe l'assicurazione che il Gior- ! 
naie di Udine e la Patria del Friuli 
avrebbero appoggialo la lista concor­
data fru i Ire Coniilati. | 

>J poi f , i l8n che i membri del Co­
mitato progressialB'Operaio abbiano di­
chiarato mai di volere due sui tre can­
didati poi Consiglio provinciale; simile 
diohiarazione invece fu fatta anzitutto ^ 
dal Comitato moderaio-libora'e, per cui 
sino da allor.i si c.impresa che un ac- ' 
cordo era impossibile, come non è vero 
che avendo mancato 1' accordo per i 
candidati al Consiglio provinciale, sia 
stato, abbandonato quello, per i venti 
Candidati al Consiglio c.imunalc. 

La perfìdia maggiore è quando ai 
dico che la rielezione di Billia G. B., 
Leitenburg Canciani e Measso furono 
dai nostri amici comb.ittiite ad oltranza, 
mentre non solo tutti e quattro erano 
stati compresi nella lista concordata fra 
operai e progressisti ma anzi il Measso 
era solamente nella lista nostra e non 
in quella degli avversari, lì cav. Do 
Girolami era stato senza reticenze ac­
cettato dai nostri, mentro il Gomitato 
moderato lo abbandonò por poter so­
stenere la rioleaiii'iie di ohi i progres­
sisti e gli operai non potevano portare, 
senza mancare ai principii cardinali del 
partito. 

Nell'acredine di una lotta resa ora 
cosi subdola e sleale, ci riesci di sommo 
conforto, la dichiarazione (vedi sotto) 
spontaneamente rilasciata da tutti i 
membri del Coinitato mederatoliberàle 
ai quali la lealtà dei propositi non fu 
vinta dal cieco spirito di parto. Mancano 
fra ossi il dott. Biusutti assente, e che in-
dubtìamenta l'avrebbe firmata, ed il si­
gnor ( • t n v a n i i i G v i a i i i » ' ! o l i o 
Hi'bliKiii^ i n v i t i l i » tt fli-iuui'l.tii 
«liti Mimi stocì8Ì c o l l r g l i l v i s i 
r i i l i i t ò . 

di avere un colore politico, nò 
di fare professioni di fede inop­
portune pel momento; 

2. Che nelle trattative col 
Comitato dell'Associazione pro­
gressista e del Circolo politico 
operaio non si fece quistioue 
politici e che alcuni dei nomi 
concordali non furono che delle 
concessioni reciproche suU.i 
base di una equa concessioni3 
dei candidati rappresentanti i 
diversi interessi cittadini senza 
preoccupazione di partito, la 
quale equità, ad avviso dei sot­
toscritti, fu anche ragtj:iunta; 

3. Che è assolutamente ine­
satto che si facessero delle dif­
ficoltà da parto del Comitato 
dell'Associazione progressista e 
del Circolo politico operaio sui 
seguenti nomi: 

Billia G. B., Loitcnburg, 
Measso,' Canciani e De Giro-
lami. 

•i. Che non ò permesso a 
nessuno di mettere in dubbio 
la buona fede e la lealtà che 
animarono i sottoscritti membri 
del Comitato nel disimpegno 
del mandato loro al'fldato, de­
plorando che nltiiiiK» (si- fosse 
voro) ilei iniiiidHiiU Su coii-
Irathììiiimie) nllu idee che 
larorilial'Olio il ilirogram-
iiia iliii lutti aciseilala n-
vcNsc a (4Coiirt'.$i!«ttrc il 
loro opera to , «icciinnitdo 
ogni i'CJiì(ii»ii!4ablliiìt.. 

Udina 8 novomljra 1889. 

.\vv. CAULO ZANOLLI, ANTONIO 
MASCIADUI, FÉ», LUIGI SAN-
Diii, D. VATHI, ENRICO DAL 
TORSO, ATTILIO VOLPE. 

Solidale nei propositi del Co­
mitato eletto nelr Assemblea 
elettorale del 4' corr., quantun­
que non sia stato presente allo 
trattative che condussero alla 
lista concordata col Comitato 
Pi-ogi-essisla-Oporaio, trovo as­
sociarmi alle dichiarazioni che 
i miei collcghi fossero per fare 
approvando pienamente'il loro 
operato. 

Uilino 8 novorabro 1889. 

OICHIAf^AZIpNI. 
I sottoscrìtti facenti parte 

del Comitato cittadino per le 
Elozioni amministra,tive, nomi­
nati neirAssemblea del 4 corr., 
per del:)ito di lealtà e per pre­
cisare nettamente le idee a 
cui ispirarono il loro operato 
ci tengono a fare le seguenti 
dlchiaraxiuiii : 

1. Che conformemente al pro­
gramma degli iniziatori di quel-
rA,ssemblea e da essa accet­
tato il Comitt̂ to non credette 

ED, TKLLI.VI 

Jja nostra divìsa. 
La divìsa del partito progressista-

democratico è quella deità Ioallù, e 
dopo la gherminella (chiamamola per 
essere indulgenti, cosi) usata dai mo­
derati, ai due comitati progressista e 
opovaio, questi avrebbero potuto acio-
giersi dalla loro parola d'onore o pre­
sentare la prima propria lista fra essi 
concordala. 

Il non av^r fatto ciò è prova di 
somma, lealtÀ, di sbrama delicatezza, 
di Bommo decoro. Anzitutto bisogua 
rispettare sé m'odesiini. 

Mani;enendo quindi j progressisti in 
unione al circolo operaio politico la 
lista ieri pubblicata, invitiamo gli elet­
tori a votarla, 

Agli elettori medesimi poi facciamo 
caldo appello di votare compatti peri 
dodici nomi che sono pura emanazione 
della lista propria del partito. 

Gli aiettori faranno quindi opera 
savia, informarsi ai principii deinoora-
tici, .onorando dei loro suffragi i se­
guenti nomi : 

fLisla speciale) 

BaidUBOO Luigi di M<»roo, ragioniere 
Sergliinz FraaneBoe fu. Àngolo, agente 
Oarattl uob, Umberto di JTranoesoa, avv, 
Oomenclnl iog. Fraaceecofu Fi:aii.,prof. 
Girardiat Sluseppu fu. Peli ce, avvocato 
Magistria Pistxo fa Pietr,», oonitnero, 
Uaroiivioii Qtovanai.fH Giuseppe, indutt. 
Martini Vittorio,,fu Natalo,.perito. 
Mattidal Vinosnzo di Giuseppe, operaio 
Musatti aiUBto fu Glaaoppe, po?BÌdentfl 
IT079JU ErmencigUiJo fa, Luigi,, perito 
Baddo Angelo Vincenzo fu Bartol. negne. 

I quattro esclusi dalle lir 
ste dei due gioniali. 

11 a c n t t t o r e B^«-.ntléf'. 

Beco il nemico, 'ecco l'orco, oite i 
due giornali coalizzati vogliono esctuao 
dal Consiglio cittadino I Non ioiparta 
che sui suo nome aiuna concordati seulsa 
discussione i voti dei- tre Comitati .e 
cioè di tutti i partiti nazioDali,. non 
importa che il Peolle aia sulla, braccia 
delta vita pubblica udinese dal .Iterano 
della sua giovinezza, non importa ohe 
il Pecile si sia occupato di tutto e di 
tutti pel pubblico bang, che sia atatn 
deputata in quattro legislature, otie afa 
stato sindaco di Udine, ohe aiti senatore 
del Hegno, ohe sia uno dei primi cen­
siti del Comune. Non importal i ,,, 

À tanto giunge nello scrittore di 
ieri del Oiornale di Udine (ohe non 
ha niente a-^are col patriois bienéme-
rito l'auifico Valussi) l'odio par t igipo, 
l'odio personale ! 

Oh a Udina si conoscono gli nomini 
e non avrà' asoolto chi s'ispira salo al 
livore! Pecile avrà i, suoi difetti,.co,ine 
non ne 6 esento ncs3,an uomo; ma i?^-
elle onora la tiittà nòstra i basti dira 
che fu decorato di du'è medngiie'd'órb 
per la istruzione pubblica. Nessun' oit: 
ladino sano di niente H.gindicSi ogget­
tivo delle coae, eefilni|erà il senatore 
Pecila dà! Consigliò òomùnalo. 

I l {»rof, I P i n t r o H o n i n i . 

L'osciusione dal prnfc'' Bdrl t ì ' 'dàlia 
non mai abbastanza famigerata lista 
concordala dal Giornale' ai^ Udine .a 
dalla Patria, è la prova_ più mani­
festa del bieco livore politico da. òiii 
sono invasati i nostri àv-Yersari. ' . 

Il prof Bnnini, pr .fessoro égre|{i.a di 
lettere italiane, benemerito .dell.a'istru-
zione • pubblica, 'democratico véro,.ffu 
anche uno dei piùl intelligènti| poiisì-
glicci comunali cessati. Patriot'ta s..cit­
tadino il prof Bonini è nn be)"ùoige 
che ha tutto uu passato onorévcils'e 
gode meritame.ite la! stima d i ' t u t t i i 
cittadini dabbene. 

E gli elettori lo rimanderannp senza 
dubbio a sedere a Palazi^'o Civico, 
perchè l'esclusione sua, chiì.qón rite­
niamo possibile, sare.bbe un'atto' 'd'i 'n-
giukizia davvero inquaiiBoatiile', '.' 

O o s g l o . 4 , a ì o n l 0 . •- • 

Laborioso operaio, direttore d 'una 
tipoi;rafla, capo famiglia integérri.qia! 

Nelle varie càriche che ebbe a qo-
priie e quale vioepresidenie della So­
cietà generale operaia, pvesidentB'-délla 
Società dei tipografi,, presidènte', del 
circolo liberale operàio 'politico',' mèmbro 
di varie commissioni' cittadine nér,trat-
tamente di questioni sociàli/dìi>dé Jirova 
di retto giadiziij, pratica é prtlJeii'za 
insieme, serietà ed indipend,inza,. amore 
indefesso'p'el'J)rliprìo paeso. . j " 

Scrisse con tnu'jto senno S^ p.ai gipr-
naii intornò al 'sano tndirilsza d^lla 
elasse operaia, su cose di cittadino 'in­
teresse, e' del pubblico bene, 

Fu rappresentante la S'iòietà tijio-
graBca di Udine al congresso^ italiano 
del 1878 a Siena, del 18^2 'd Napoli. 

Nel comizio dèi'filippini parlò wn'tro 
i gesuiti; in una parola laddove ci 
fosse la causa della libértjli, del .popolo, 
del lavoro, Cossio rispose all'appello'. 

Oltre ad una' chiarezìsa di disjierhi-
mento, por i pazienti studi fatti 'nelle 
credi riposo dalle sue occupazioni,' pos­
siede buona coltura è contingento di 
cognizioni. 



IL F R I U L I 

B'Inibaal n i u s e i i p c . 
Uomo conòaoiato per spcooliinta one­

stà e par qoeiriateressamento che pre­
se mai sempre laddove vi foBse un' o-
pera bnona da compiere. 

Operaio attivo, proprietario di una 
considerevole calzoleria, ba&n capo fa­
miglia, oltitno cittadino. 

Fu metabro della direzione e da pa-
rocolii anni oonaigliere delia Società o 

Suraia generale, molti anni presidente 
ella aociotà dei calzolai, s prese parte 

la molte oommisiiiom risguardanti cit­
tadini interessi. 

Senza sfoggio di ambizioni portò 
seoipre eétéaà fi suo giudizio nelle va­
rie occasioni obe fu onorato dall'altrui 
fiducia. 

Il buon senso predomina in ogni suo 
atto, egli è caldo pfvpoguatofo d6)ia 
causa del bene. Gode stima generale, 

bianca, senza slonn segno ohe possa 
servire a farle riconoscere. 

Le schede cnnaegnate piegate sono 
poste neifc apposite nrne di vetro. 

— Finito l'appello, o g n i e l e t t o r e 
h « i l lrltto <U Titturn ili io MII» 
4 | tum. 

La votaBÌone r«ata aperta fiso alle 4 
e non può anzi essere chiusa se non 
sono trascorse almeno 3 ore dalla Une 
dell'appello — non deva poi essere 
chiusa, in nessun caso se tnttt gli elet­
tori presenti non abbiano votato, 

iji ricordino gli elettori, specialmente 
i nuovi, ohe è necessirio presentarsi 
alla eessione, ove sono dostiuati a vo­
tare, muniti del Cvi-llllvut» •mi-
n ic l | iu le ounprovante la qualidoa di 
elettore. 

I l prof. P , H o u l n l . In coda 
al fervorino della PaMa di ieri si dice 
che Alonni nomi di ex-Consiglieri fu-
(ono ommessi nella lista della ditta 
Palfia del Ffhtli e Camp, per le in-
compatibiliti stabilito dalla legga, Fer-
cììl) nessuno sia tradotto in errore, av­
vertiamo che il prof, Bonini insegnante 
nel r. istituto tecnico, è pienamente e 
indiscntibilmetite «leggibile a Consi­
gliere Comunale di Udine, precisamente 
coma lo è il prof, Poletti preside del 
Ginnasio-Liceo, che figura nella famosa 
lista dei da£ giornali, ineotre ne è 
oEclnsò il prof. Bonini.- 11 Comniio di 
Udine, ta^to al r, istituto.tecnico, quanto 
a i r , glî dasio-liceoi non d& che l'uso 
del locale e il materiale non scientifico 
(banchi, 'tavoli, lavagne). 

'& la U. Scuola Tecnica (dove il prof, 
Bonini non ha nessun incarico, nep­
pure provviaorioì che è sussidiata dal 
Comune, Per 1 istituto tecnico 6 la 
Pr'ovinoia che rimborsa al Governo la 
meti degli ttlpendi dei professori ; sic' 
che la quistione dell'elegflibilìtà, se mai, 
potrebbe sorgere nel solo caso che il 
prof, Bonini fosse candidata pel Con­
siglio provinciale. 

Tanto per la verità e per mettere 
le mani avanti nel caso che calla 
colia,., del fervorino, la Patria del 
Friuli avesse alluso al nostro egregio 
amico. 

BiU Cninust» linln concordtttti . 

Il Giornale di Udine e la Patria 
che nelle solenni occasioni si fondono 
sempre assieme per comuni interessi 
politici, hiìn dato all' ultima ora di 
frego al home di Giovanni Sello fra 
i candidati propoati nella loro lista e 
in quella ve.-e han poaio il nome 
Ermenegildo Fletti Instrn-eedie. 

Cosi la nota buffa 6 ni ctompleto. 

Le sezioni elettorali si ì-iuniranno 
Sessione 1 al Municìpio (nella Sala 

attigua a quella dell' Ajaoe) tutti gli 
elettori inscritti dal n, 1 al n, 38B, 

Sezione 2 nel locale per le scuole 
maschili a S. Domenico — sala terre­
na con .accesso dal portone in proasi 
mità alla chiesa di San Domenico dal 
n. 389 al n. 771. 

Sezione 3 nel locale idem — sala 
t-<rreqa nel fabbrica.o interna dai n. 
778 al n, 1152. 

Sezione 4 idem — idem dal n, UB3 
al n, 16:̂ 8. 

Sezione 5 all'lsiituto tecnico dal n. 
1634 al n. 1914, 

Sezione 6 al Palazzo Bartolini (sala 
terrena) dal n. 1016 al n, 2296, 

Si'zione 7 uell'ox conrento delìn B. 
V. delle Grazie (sala terrena) dal n. 
2296 al n, 2676, 

Sezione 8 idem idem dal n, 2677 al 
n. 30&7. 

Sezione 9 nel locale per le scuole 
femminili in via dell'Ospitale (sala ter­
rena) dal n, 8058 al n. 3438, 

Sezione 10 idem idem dal n, 3439 al 
n. 8H1B. 

Sezione 11 nella sala di leva in via 
dei Teatri dal n. 3S2() al n 4200, 

Sezione 12 nel lucale per le scnole 
maschili in via dei Teatri (sala terre-
n:i) dal n. 4201 al n, 4681. 

Sezione 13 nel localo idem sala su­
periore con accesso dalla corte dell'O­
spitai vecchio dal n. 4582 al u, 4962. 

NB, Nel certificato d'inscrizione ohe 
veri'à spedito ad ogni elettore sarà in­
dicato il nomerò sotto il quale esso si 
trova inscritto nella lista e che serve 
a designare la Sezione presso cui dovrà 
votare. 

Istituzione e la stima per i colleghi e, 
nel mentre ringrazio Lei, Ill.mo Pre­
sidente, in modo specialissimo, e tutti 
i membri dell'Amministrazione, del 
Sindacato e della Direziono, per la 
simpatìa ognora ilimostratnmì, mi pro­
testo di Lei, lil.mo sig, presidente, 

Udine, 8 novdinlire 1889 
Obbl.mo 

Elio Morpurgo 

Avendo conoscenza ohe nelle liste 
dei Candidati a Consiglieri comunali è 
incluso il mio nome e desiderando se 
eletto, truviii'oii in una posizione per­
fettamente regolare, dichiaro dì rinun­
ciare a prendere qualsinsì ingerenza, 
d'oggi in avanti, nella somministrazione 
dei libri da scrivere od oggetti di can­
celleria per lo scuole elementari, as­
sunta da mio padre verso il Comune, 
dipendente da contratto prcssochÈ esaa 
rito, 

Udine, 0 noviimbm 1889. 
Luigi di A/, Bnrdusco, 

<Diicrcla | icr alliritin»ir,loui'. 
Veniamo a sapero che fu prodotta que­
rela por dilTnmazione in confronto di 
UQ noto barbiere che asserì pubbltca-
mente elio all'epoca delle elezioni poli­
tiche del lH86, una persona di qni ebbe 
a ricevere L, 5000 per essere dispen-
bitte per la prop.iganda del partito pro­
gressista. 

Sappiamo che fu accordata la più 
ampia facoltà della prova. 

di 

Istruzioni agli elettori. 
Gli eletlori, ai qaali non fosse per­

venuto a domicilio il certificata eletto­
rale, potranno ritirarlo dall'ufficio mu­
nicipale oggi fino alle 9 pam. e do­
mani fino all'orarlo d'ufficio. 

La legge permette di poitare alle 
nrne la scheda stampata. Chi vota la 
nostra scheda la trova dunque beli' e 
proparata -r- risparmia la fatica di 
scriverla perchè la trova unita al no­
stro giornale odierno. 

Domani bisogna easeio alle 9 alle 
sezioni elettorali per ccslituire i seggi. 

Le sezioni elettorali si aprono ap­
punto alle 9 ant. e non più tardi. 

Importa che varii parliti sieno rap­
presentati nel seggio definitivo, cui 
spetta il poiipito dei voti. Importa 
dunque ohe gli amici non dormano, ma 
vadano di' buon ora alle sezioni. É un 
piccolo sacrifizio — ma bisogna ohe vi 
aien molti volonterosi a imporaelo. 

Gli uffici provvisori e ì definitivi 
nelle varie sezioni sono presieduti da 
magi.stratì, 

I due elettori più anziani di età o 
i (lue più giovani fra i presenti for­
mano il seggio provvisorio. 

L'adunanza poi, a maggioranza di 
voti, elegga i quattro scrutatori defi­
nitivi, Si scrìvono due nomi su una 
scheda -^ e il seggio ne proclama 4, 

— So alle IO Pufficio definitiva hon 
sia costituito, quello prorvisorio di­
venta definitivo. 

Por costituire il definitivo occorra 
ohe nella sala siano almeno 16 elot 
tori.. 

— Appena oostituitu il seggio defi­
nitivo, comincia l'appello. 

Ogni elettore, chiamato, si presenta 
al banco presidenziale — o consegna 
le schede, una pei consiglieri provin­
ciali, l'altra pei comunali. 

La scheda — ripetiamo colle te­
stuali parole dell'art, 74 — può es­
sere scrina, stampala, o parta scritta 
e parte stampata. 

Le schede devono esaere in carta 

D I C H I A R A Z I O N I 
Spelt. lied, del Giornale 

' Il Friuli „ 

La prego d'Inserire nel numero di 
domani del suo periodico quanto segue: 

Ai'vendo assistito e gveso parte iiiìs 
discussione avvenuta nella conferenza 
di ieri tra i rappresentanti del Comi­
tato liberale, del Circolo operaio e del 
Comitato Progressista, per accordarsi 
sui nomi da presentare nelle rispettive 
liste elettorali, dichiaro che colui che 
scrisse l'articolo in cronaca d.l Gior­
nate di Udine n, 207 dal tìtolo : Vo­
gliamo la lotta, alterando in ogni sua 
parte la verità, è un imbecille disonesto 
se io fece in base ad informazioni 
senza-appuraie la verità prima d'in­
colpare persone ris|.ettabilissi'me di 
fatti odiosi, 0 è un vile imbrogliano 
se studiatamente e per opportunità di 
partito, adulterò in modo cosi iniquo la 
realti delle eose. 

Cumpiango il partito che in una 
così nobile lotta, si lascia condurre da 
un uomo cosi miserabile. 

Giusto Murata. 

Ill.mo Signor 
Kechkr oav. uf. Carlo 

Presidento delia Banca di 
Udine, 

Nelle listo dei candidati pur il Con­
siglio comunale, oggi pubblicate, è in­
cluso il mio nome. 

Si ritiene perù ciie per te incompa­
tibilità di cui l'art. 29 della nuova 
legge comanale, la mia eventuale ele­
zione non sarebbe valida so prima non 
riuunziasai all'ufflcìo di amministratore 
di codesta B,inca, attaalmente Esnttrice 
delle imposte comunali. 

Ora, io crederei di mal corrispon­
dere alla benevolenza dei Comitati elet­
torali se non mi prestassi a ' togliere 
ogni motivo d'incompatibità. 

Egli è perciò che sono venuto nella 
determinazione di rassegnarle, come Le 
rassegno, le mie dimissioni da ammì-
nìtiiratore de/la Banca d\ Udine. 

Sono dolente di dover abbandonare 
un posto cui mi legava l'ufletto per la 

DA PADOVA 

Padova, 7 novembre 1889. 

A Cairoll -— Carro e i suoi (antoooi — 
La luce elettrica 

lori sera al teatro Verdi, 1' on. CUi-
naglia commemorò Benedetto Cairoti. 
L'oratore fu interrotto da frequenti ap­
plausi. Tratteggio la vita dell'illustre 
patriota, accennò solamente alla sua 
vita di primo ministro, dicendo che su 
questo punto la storia fata giustizia e 
luce. 

Il teatro era discretamente alTol-
tato. 

Al Garibaldi ogni sera gran folla 
di gente prjr il sig. Carro con i suoi 
fantocci parlanti. 

Questa sera vi sarà la aerata d'ono­
re del sig. Carro a ai prevede gran 
folla. 

La lolla par !e elezioni di donienica 
a Roma, 

Contìnua vivissima k lutla per le 
elezioni che avranno luogo domenica a 
Lioma. 

J eri $1 pubblicarono altre liste va-
riofiinte. 

Vi sono nómi nuòvi allatto ignoti o 
quasi. 

Un Comitato elettorale che chiaiuasi 
imparziale, pubblica una lisia in cui 
sono uniti clericali, monarchici e radi­
cali. 

Coccapieller pubblica un manifesto 
presentando la sua candidatura. 

Le elargizioni del prlnoipa Amedeo. 

Torino 8, Il principe Amedeo per 
l'anniversario della morte della sua 
prima consorte ha' elargito 17 mila lire 
pei poveri. 

Per garan<ire la CillA di Terni. 

Da piti tardi si assicura osaoi'e negli 
intendimenti del Ministero della guerra 
di ridurrò la città di 'l'ei'iii una piazza 
fortificala, per garantire la città stes.̂ a 
0 apcoialmente la grande ioudevìn di 
corazze da ogni e qualsiasi culpu dì 
mano. 

Crispi vuole soddisfazione dal Marocco. 
VOssertatore Romano dice oho Cri­

spi h'i chiesto so.Idìsfazioiie al Governo 
marocchino per l'insulto fatto al comm. 
Giillotti Cambldgi. non incaricato di 
affari a Tangerì ed ha disposto l'invio 
dì una nave da guerra al Marocco. 

Ricorderete chu il console rincasò, 
mentre stavano rubando iti casa sua, 
e ì ladri lo maltruttaiono, in modo ohe 
ora è costretto a letto. 

Il viaggio di Crispi In lìerinania 
Una smentila. 

Anche la Riforma smentisce il viag­
gio che si diceva dovesse fare l'oncr. 
Urìspi in Germania per abboccarsi con 
Bism&rck. 

— Smentisce pure la notizia che la 
nomina di Cialdini ad ambasciatore a 
Madrid avesse lo scopo di indurre la 
Spagna ad iiccedara, alla triplice al­
leanza. 

Quel che accadde 
al nuovo consiglio comunale di Cesena. 

L'altro giorno si insediò il nuovo 
Consiglio comunale, testò eletto, di Ce­
sena. 

Come è noto esso è riescilo composto 
quasi interamente di socialisti. 

Orbene, mentre il S. dì sindaco Bat-
tistìni sì dichiarava dì sentirsi " forte 
" per sostenere l'ultima defiuiliva bat-
" taglia per la rivoluziona sooi.ilo „ il 
consigliere C îmandiiii, eletto subito 
dopo a sindaco si dimettev.i seduta 
stanten, afi'ermaudo « non voler riuiieg-
" gare i suoi prinoipii col prestare giu-
" ramonto „, 

La nuova moneta ooloniale. 

Gli arbitri sarabboro il Papa e il 
re di Danimaroa,. . .' 

Ciò, secondo il Daily News sarebbe 
sfato convenuto nel]a recente inter­
vista fra lo Czar e l'Imperatore Qn-
gllelmo. 

Però telegrafano da Berlino, p\kre 
in data (ll.ieri sera, clie'lìi'iiQliiiila.doI 
a Daily NéWs » h inionilatti. 

Le dimissligni d*l ministro della marina 
francese. 

I diapncci di ieri sera da Parigi an­
nunziano lo dimissioni del ministro.; della 
marina -Krants, che le avrebbe rasse­
gnate l'altra mattina coti lettera"» 
Ciirnot, ndduceiidone t) giustificazione 
il conflitto col , suo collega Etienne 
sulla' delimitazione dei poteri fra l'au­
torità civile e la militare noi Tun-
Tocchino, 

SI assicura del resto ohe-̂ il gabinetto 
Intende di 'i]imettèt;ti jtppeàÀ 'a Camera 
avrà verificati i poteri, 

Baldissera torna in ltalla> 

Il Ri ha firmata 11 decreto di ri­
chiamo dietro sna domanda ilòl gene­
rale B îldìsaera. ' >: < 

Iq sua sostituzione, fu nominalo ,il 
generale Orerò, attualmente- 'coman­
dante la brigata Oalabiia. . , . 

Domenica aera, se le carte non falle-
ninne, a\remo uà esperimento di tace 
elettrica. 

Sarebbe più che desiderabile che an­
che Padova potesse un giorno avere 
ciò che città inferiori per numero di 
abitanti e ricchezza anche, godono già 
da vario tempo, 

* * * 
Si nota un po' di risveglio per le 

prossime elezioni amministrative cho 
avranno luogo domenica p, v. 

La classe operaia s' ò scossa e spe­
riamo che questo scuotimento approdi 
a qualche cesa di bene. 

Erasmo F. 

mmm POLITICO 
E ^ I T A E . Ì A 

L'arrivo dell' imperatore di Germania 
a Monza. 

SI conferma che l'imperatore Gu­
glielma arriverà a Monza il giorno IS 
cìo> il giorno liopo il suo arrivo a Ve­
nezia. 

Egli sarà accompagnato da Lucanos, 
degli aiutanti di campo e dalla casa 
militare. 

Biipartìrà il giorno 14 QPI treno di­
retto por Verona, dove sì Incontrerà 
coir imperatrice, proveniente tla Vene­
zia, per proseguire poi tosto per la via 
Brennero, 
' Il principe Ameo e il principe Tom­
maso si troveranno a Monzi all'arrivo 
dell'imperatore. 

Durante la permanenza di Guglielma 
vi sarà una partita dì caccia 

Dicest che alla î occa 
mincìò già la coniazione 
moneta coloniale. 

di Roma co-
delia nuova 

Vittoria nazionale a Trieste. 

Trieste 9, Oc ora è terminato lo 
spoglio della voinziono poi 12 candì 
dati del terzo corpo elettorale com-. 
preso come sapete di duemila elettoci 
in maggioranza impiegati. Kiuscirono 
eletti dieci candidati dell'Associazione 
italiana del Progresso e due del par­
tito governativo. 

La niaggiomiiza nel Conòiglio è as­
sicurata ai candidati uazianaii, 

La czareviiob 
non sposerà una prlnoipessa tedesca. 

Telegrafano da Landra in data di 
ieri sera 8 clic la voce dal matrimonio 
dello Czareviiob colla prinolpessa Mar­
gherita di Prussia, sombra interessare 
particolarmente ì giornali. 

Lo Standard la smentisco, facondo 
rilevars ohe lo czar non oonsentirubbo 
al matrimonio finché la Germania 
segua una politica contraria alla Bna-
sia. 

Il matrimonio renderebbe l'Austria 
ancor più sospettosa e scuoterebbe la 
triplice alleanza. 

Soggiunse che se lo Czarevitch spo­
sasse una principessa tedesca, questa 
sarebbe la principessa Alessia di Assia, 
figlia della principessa Alice d'Inghil­
terra, 

La questione bulgara 
sottoposta a un arbitrato ? 

Telegrafiiio da Londra in data di 
ieri aera 8 che secondo una informa­
zione dell'autorevole ffai/i/ News la 
questiono bulgara sarobbo presto sotto­
posta ad un arbitrato. 

Ultimi Telegrammi 
aHiHHtvu If. h'Allgemeine annunzia 

che la conferenza per ;.stabilire, un 
treno rapido, da Borliiiu.a Koma restò 
senza alena risultata in causa dell'.op-
pusizione delle ferrovie SudrAustriacbe. 

HwiU'i 8, È giuntò il presidente 
del Consìglio déi'minisfrionor.- Crispi, 

BALLA PROVINGM 
Questa mattina alla óre 10,' • dopo 

lina malattia di i due mesi circa, cdssò 
di vivere nell'otà d'anni 57 • . .• 
Ilitillci» tiiiisrpifi^ fu Domenico. 

La vedova, i figli' ed i fratelli ne 
danno il doloroso, annunzio. ' . 

I funerali avranno luogo dame|iica 
10 ctirreute ore 8 ant. 

Coilroipo, 8 novèmbre 1889.. 

GBOMGàjntAOINA 
0*4SC!r«aAloul meteoralofi^lohe 

Stazione di Udine — R. Istituto Tecuico 

novembre 8. oro 9a. ore 3 p. ore 9 p.^'""--8 

Bur.riti i l io ' 
altom 116.10 , 
\ìv. liei maro 761,2 :f>i-r 75S D 765.2 
Umili- rollìi. 7-t 61- •fi 84 
Stato d. cielo scrono screnc sereno e porto 
AcqiiAcad. m — 3-8 -^ — 
3(ilu'ezioiie - N — — ^(vol, kili'm - 0 . 0 - 0 0 
Term. centig 11.4 i«9 12.1 i 03 
T« ..,!.... {massima 17 8 Tom Tatara |̂ ĵ ,̂_^̂ _^̂ g ^ 
ri-u,2>or,itura minima nll'apcrto 4 8 
Uiiiima esterna nella nòtte' 

f «lilrsrainniiik' iiiKiitcoa'Icoi del 
rUllìplo Centrale di'. Ro.mà. — B,ice 
vuto alle ore 5. ' poni: ' del giorno-
6 novembre 1889 : • . ' 

Probabilità; i 
Venti freschi setteptcionali a nord 

e snll'Adriìitioo •— ' meridionali estre­
mo sud -- cielo' sereno a nord. 

Vario con pioggia e 'temporali sud 
— temperatura in' diminuzione. 

(Dall'Osserv. Metéòric'ò di'~Udine) 

ir«iAtrn JfKIuervM. Domani Do­
menica alle ore 8 pom, prima rappre­
sentazione dell' Opera Fra Diavolo 
nuova per. Udine.' 

Il teatro sa^à complètamente illu­
minato a luce elettrica^ per cura'del­
l'Impresa Volpe-ldalig'nàni. ' ' 

L'abbonamento verrà chiuso domani. 

Lunedi 11 corr,, riposa 
Martedì 12 Fra Diavolo, , 

•«•••piNMipr. 

Annunciamo' coti grande doloro la 
morte avvenuta questa mane allo 4.30 
in Besintta dell'ìllnatre prof.-sen. CHi-
«<uv« l lunr i i l» . . ' . 

L'insigne idràulico fa anche rap­
presentante del nostro Collegio, al 
Parlamento'Nazionale a la sua perdita 
ò un véro lutto della' scienza e della 
Patria. '. i •.' 



I L F R I U L I 

IN TRIBDKALE 
. Ieri davanti il iioslru Tribunale ebbe 
iaogo; il prucosau ia confronto di Mi-
eoli Curio di Meretto di Tomba, impu­
tati) di ingiurie. Queste orano state 
dirette a Pellizzuri Calterina pure di 
Moretto, k quale si costituì parte ci­
vile a mezzo dell'avv. lièrtaocioli, e 
sebbene tentaeae ogni sformo perchè il 
Mitrali veniasa opuuuunatu, pare il Tri-
bnilale aéoolai|i là'domanda del difen-
Boro avv.' Bascbierj, men'iasdo aasoUo 
il Mieoli stesso. 

PUBBLICAZIONI 
w., Mununli |itr le Scuiilci 

- 1, li' apertura imminente delle scuole 
{A inevitabilmente pensare al corredo 
soolastioo, del quale i libri non sono 
la parte minore, né l'ultima; tutt'altro. 
Noi non intendiamo per6 ooouparoldei 
libri di testo, per om autori ed editori 
ci pensano ogni anno ; uè molto meno 
yogliesio ora indicare i migliori e i 
più adatti CI limiteremo piuttosto a 
(tcordàre quelli soltanto uhe, nel loro 
iqkieme, formano Un corredo per molti 
rispetti davvero ìcdisjienaabiìe, perchè 
tornano di veiq |''preziuBÒ sussidio ai 
disceati e ai dÌBcefoli iia di Liceo e 
di &inuasio, l)à flégll,Istituti tecnioì. 
' , Intendiamo riotìrdarè al' ProvvedilóVi 
• 'Ai Sopraliitendeuti acolastioi che esi-
!&' la eccellente collezione dei Manuali 
Hpepli, la qnale raccoglie inoltra due,-
oeriio volumetti, tutti legati in tela, 
la -trattazione completa di lina 4ata 
m'ateria, o reca lo sviluppo'̂ ampio e 
preciso di una branca di essa, della 
quile si trova, solo brevi accenni nei 
libri diHeatò. "̂  ^••; ] '' 
« E importa notare'ohe' gli autori di 
questi Manuali — ormai notissimi ed 
apprezzatissimi anche nelle famiglie e 

• fra lei persone ohe desiderano avere 
; una aoda cultbra generale scientifiiou e 
! letteraria " i-̂  sono tra i più chiari 

scrittali e^spscialisti di cui s'onori i'I-
lalia^'Cltjsm'o ' fra'essi lo Stoppanij lo 
Sohiapparelli', il dentile, l'Inama, il 
Bombice!, il Penini, il Caneatritìl, il 
De Csùbeirnatis,-il Colombo, il (ìlaroilo, 

., il Contazzi, il Ramorino, lo Slrafiorello, 
i-iliGabbajU'tHooker, .il Roscoe, Io Soar-

tSiBzini, ìl'Ferrini, il Grove, il Kiepert, 
• irGantoal, eco. • 

Cosi la storia delle varie letterature 
' etlropee, C'Orientali, gli studii lingui-
gticl, la filosofia, la geometria piana, 
analitica, ecc.", l'astronomia, l'elettricità, 
l'archeologia, le-scienze naturali,'ecc., 
ricevono in questi eleganti volumetti, 
alla portata di tutte le borse per il 
loro mitìseìmo'prezsìo (L. 1.50 cadauno) 

' la più completa illa'atrazione necessaria, 
'-•del resto; ad un largo e proficuo iusa-
ignamento. - • ' 

Notiamo poi ohe l'editore coram. Ul­
rico Hoepli di Milano, cosi benemerito 
degli sludi manda a tutti i i?rovvedi-
tori, gratis, alcuni de' suoi Manuali 
onde facilitare la scelta j agli Inse­
gnanti ne concede pure per esame, e 
a ofeìtsnqne-lg cliiedfi il-Catalogi) oom-

f leto dei suoi Manuali, Dei quali ci 
iejcè-atinnnaiìareWèlli usciti'or£( e sono: 

' Oriente antico, 'del' chiaro professóre 
Iginio Gentile, che forma• il, 1. volume 
degli ' Hementi di storia Hntiea„ per 
i Licei e i Ginnasi'— VAtlante geo­
grafico storioo dell'Italia, con 24 i.i. 

., ,tidispime tavole che, presentano a eoi pò 
„d'oooliio tutte Iv! condizioni poUtiobe 
e le condizioni di-produttività,. di,den-

, sita eoo, del Regno, VArte del dive 
del̂  Fèrwirl,' l'Ordinamento degli ^tati 

Jib'eri, f'Ey.ropa del Rflioiippi, e, in fine, 
'Le Uttiuiioni dèlio Stàio del Maffloli, 

ohe fe'lf'VI edizione del manuale "Di­
ritti e dtjvetìi ,dei . citudini„ intera­
mente riiinovatà,.e,.adà"ttàta alle esi­
genze, dei, iiuovi programmi. acolastioi, 

"feroiò cHe" appuntò riguarda là parte 
dell' insegnamento dei diritti e doveri 
dei regnicoli. 

• '" '•""' • Il Po e il Panaro. 

Ferrarq,^ 8. Le piene del Po ,e del 
"Panato''dopo <i!ulteriore aumento che 

fu annunziata ;iejri, ,^i.,trovano stazio­
nari. 

è«)A'?(i|8P;%?,'ipvàpa;ji,rHppe,6taman^ 
l'argine sinistro,' del territorio di Bui 
r8na,^a:tre chlilom^rij ^opra Quatrella", 

Sfàsàera le acque appoggeranno agli 
Ifginj] ê\» Po allagando il S^rmidese. ' 

CÌredfai che SerroiflB e la ferrovia 
Suzaara-Férràra resteranno illesi. 

L'ANCOIU 
{Ytdi gmiso m quarta pagina) 

Il vlnoilors del mua milliine. 
•On dispaccio ci annunziò ohe il vin-

oitora del premio di 600 mila lire della 
jotteric. dell'esposizione è un operaio 
tipografo, Filippo Freaaens, di 40 anni, 
nato a Loavuii (Belgio), con moglie e 
sei figli, tre lusaohi e tre femmine, di 
0«l il maggiore ha 18 afani. 
, Egli lavorava nella tipograiia Labo­

re, jn ragione di 2i Boldi per ogni om 
di lavoro. 

Ssaeniio da lungo tempo domiciliato 
in Fanoia, Fresens aveva ottenuto la 
cittadinanza francese. 

Fu soltanto sabato che egli si accor­
se di possedere il numera ohe porta 
un si grande cambiamento nella sua 
casa. 

Egli abita in nn casamento occupato 
esoluBÌvamente da operai, alla ras da 
Ch&tè̂ tt n, US a Furigi> 

Un redaltdrb del Petit Perìsien ai è 
recato nella sua casa ed ecoó come rao-
conta resilo delta visita : 

Non sembra ohe la fortuna abbia 
turbato l'esistenza abituale di qnesta 
brava gente. 

Mentre allattava il suo ultimo bimbo 
la moglie di Frassens mi ha raccon­
tato capitò fra le loro mani il for­
tunale biglietto, portante il numero 
Ù4,689. 

— Non è stato mio marito — ha 
detisn ella - ohe hit scelto il.bona che 
oi ha reso ricchi. Quando egli it̂ ase lo 
oondijiìoui nelle quali veniva fatta l'e-
missione ebbe il desiderio di compirajiie 
uno non con l'idea di vincere il pre­
mio, ma per i tichets d'entrata, venduti 
insieipe al numero, e ohe oi permette­
vano di visitare a pia riprese 1' eapo-
sizioae. , 

Domandò allora ad -Un giovanotto 
di procurargli un buono e gli consegnò 
franchi 25.76. 

Non fu ohe alcuni giorni dopo che 
noi potemmo avere fra lemani il bone, 
e li pensiero della vincita oi teniava 
oobl poco, che non guardammo nemme­
no il numero j i liohets ohe oi permet­
tevano di divertirci un poco, oi inte­
ressavano molto di più I 

Fu perciò ohe il giorno dell' viUiraa 
estrazione mio marito non comprò nem­
meno il bollettino dei numeri vincitori, 
e non fu cl)e ier l'tiltro, ritornando 
dal lavora con suo figlio, ch'egli disse 
a questi : 

— Bisognerebbe bene ohe ai sapesse 
noi abbiamo vinto almeno un centinaio 
di franchi 1 

E comprò da an rivenditore, ano di 
quei bollettini a 5 centesimi 

Ma la sera non pensò a verifitare se 
aveva vinto 

Ieri mattina solamente, mio marito, 
prima di uscire, esclamò : 

— Ebbene I vediamo dunque se sia­
mo stati fortunati I 

Peroorje collo sguardo la lista dei 
numeri e .diceva già ; Sarà per un'altra 
volta I quando vide la cifra messa ac­
canto al grane premio. 

— Toh ! — esclamò — questo mi 
.ha l'aria di essere proprio il nostro 
numero, 

Bi precipitò verso l'armadio ove il 
biglietto era chiuso e, due minuti dopo, 
egli corse da me, colle lagrime »g|i 
occhi, mi strinse la testa fra le mani, 
mi abbracciò, mi baciò gridando: 

— Abbiamo vinto I Abbiamo vinto! 
Io,' incredula, gli ripetevo : 
— Ma taci, taoi dunque sei pazzo ! 
— Ma no I guarda — mi risposo 

lui — guarda: è proprio il numero 
54,639 che noi abbiamo. 

Ed era vero, signore t , 
. Mentre ch'ella faceva il racconto di 
quellMatante di commozione — seguita 
a dire il redattore del Petit Parisien 
— nna lagrima le sgorgava dalle ci­
glia e mostrandomi gli altri cinque 
ragazzi obosoherzavaiio por la camera, 
esclamò sorridendo : 

— Infine, noi potremo ben allevaifli, 
ora I > 

E il solo desilerio ohe nutrono ar­
dentemente due fortunati coniugi. 

La povera donna — povera per modo 
di dire — di cui la sola ambizione è 
di non più pagare la pigione, sogna di 
esser proprietaria di una beila casa 
con giardino nel quale farà soorraz-
zaro i auoi figliuoli. 

ifiillElÉrraVATI 
Jt>^3Eaati d . l , a i t t à . 
Listino dei prezzi fatti sui mercato 

di Udine 119 novembre 1889: 

GRANAffUE 
Frumento all'ettolitro L. 17. .— 
Granoturco nuovo » 9.80 —,— 
Segala nuova , 10.15 —.— 
Gialloaoino » 11.50 —.— 
Cinquantino a 8,75 —.— 
Sorgorosso » 6.10 6.̂ 0 
Lupini » 5,40 —,— 
Giallone « 12.78 —.— 

i-EffUMi Kar-sciii 
Palato ai Kg. L. —. » —.-
Pomidoro • —.1,') —. 
Fiij,'iuoli » - II") — . -
Peperoni » —.'211 —.— 
Tegcilìno . — ,a() - . -

Tramvla a vapore 
UPINE-S. PAWtELE 

Onde favorire il commercio localo e 
di transito, viene istituito preaao la 
fermata rate AdrUllea nn 

Ufficio di carlcnniciUo 
la cai condusione è aflìdatn al signor 

c. utiKKaH&n-r 
Speditore rimpelto della Stazione 

delle Ii'errovìO Adriatialie. 

\À Ufficio di caricamento principierà 
a funzionare col giorno 11 corrente, e 
sarà abilitalo al trasporto dì merci a 
Grande ed a Ficoola Velooiià, eocel-
Imiti; i veicoli, il bestiame, il numera­
rio e gli 0{;getti preziosi, per e da tutte 
le stazioni della linea, con l'applica-
zioiie dei prezzi siabiliti da e por la 
stazione di Udine Porla Gemona. 

L'Ufficio di caricamento s'incarica 
eziiindio: 

a) di ritirare dalle Ferrovie Adria­
tiche e rispedire merci destinate a lo­
calità servile dal Tranvia Le spedi­
zioni dovranno però essere indirizzate 
al Tramvia a Vapore oppure al si­
gnor C. Burgharl ferme alla Stazione 
di Udine coli' indicazione, sulla leliera 
di porto, del destinatario definitivo; 

h) di inoltrare per ferrovia merci ile-
stiuatc oltre Udine. 

Udine, C novembre ISSO, 

LA DIREZIONE 

S O O I E J ' X ' - i ^ ' 

BALLETTO, R0SSI,OAROS10eO. 

Partenza fissala il 17 corr. del gran­
dioso e magnifico vapore postale ita­
liano 

ATTIVITÀ 
Reslà definitivamente fissata la par­

tenza per il giorno 26 novembre e di­
rettamente da GENOVA per MO.NTE-
VIDEO BUENOS-AYRES e ROSARIO 
di SANTA FÉ. 

Rest-i ferma la parlen/a del nuovo 
e grandioso vapore postale postale ita­
liano 

LINDA 
per il giorno 8 dicembre p. v, il quale 
partirà d.i GENOVA direttamente per 
MONTEVIDEO, BUENOS-AYBES e 
ROSARIO di SANTA FÉ. , 

Per imbarco e per informazioni 
dirigersi al sua Agente in TOBREA-
^NO di MARTIGNACCO 

Torreano, 8 novembre 1889, 

D'ANDREA EGIDIO. 

Sliimitiss, Sig. « « l l c a a i , 
53 Farmacista a Milano. 

P'rvp di fero, 14 martr^ 1884, 
Ho ritardato a darle notijie della mia lua-

liiltiii poi- aver voluto »,ss!fiurarmì della scom­
parsa della 9te.s.>ia, as.ifndo ce.s,iHto ô ni ble-
noa-rikftla da oltre quindici _gioro|, 

il volei elo„tiare i macici effetti delle pil-" 
Iole prof, l'opta fi dall'Opiato i),il9amico 
€ju««-flBB, è lo stesso come' pretenduro ag­
giungerò luco al sole e acqna al mare. 

Basti il dire ohe modiauto la prescritta 
cura, qualunque acciuiita ffBlviiomajtln 
dee scomparire, che, in una parola, «ooo il 
rio ed 0 infallibile d''jgni infezione di maUit-
tiì .-tegrote interno. 

Accetti dunque le espressioni più sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al-
II inappnntabilità pcll'esegnii-c ogni commis­
sione, anzi aggiungo 1- 10,30 pei altri due 
vasi G a r r ì » e due scatole I>ar4>> che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stiin» ho l'oDore di 
dichiararmi dalla S, V. IH, ; 

Obbligatis's, L. G. 
SerWure franco alla fflrinseia A, TENGA 

successore ad CaH'.atK, eoo Laboratorio chi 
mico. Via Spsdari, n. 15, Milano 

Orario ferroviario 
e flclln Tramvìti 

UDINE-SAN DANIELE; 
)vedì quarta pagina} 

i.i9<Tiivii DELLA n o n s . t 
VENEZIA 8 

da 
Beai.Italiana 5°/, 80il.lgenii.lBS'J . . . 

> ,1 S'/oSod.Ilngl. ISdtl 9e . l7 
Acieni Banca Nulonale ! —.-

, Itane* Veneta ex divld. 807,-
„ Banca di Crcd. Vcn. nomlu ':Ì96.— 
„ Società Yen. Coatr. Dumin j —.—, 
„ CotoniScio Vonei, fine apr. ,230,-— 

Obblig. Prestito di Voneiia a premi I L'a.75 

a 
99.81 
0,.!I8 

DS.aii 
«vista" a tre mei 

Cambi scon. da » d« > 
Olanda . . . , a'/i —-._ _._ M^ — «_, Semutnla. . . 8-^ —̂. majo 133 
Pratici». . . , 8 — ICO.DO 101.10 « M , 

Belgio . . , .' S'/. ™ - , — ______ ,«- '^—i 

L o n d r a . . . . 8 - 26.14 25.'2l 3S.20 35. 
Eìviszen . . . 4 — —.— ~..,<~. —.—. —. Vleirta-Trtei. 4 — 318/76 aisi/s; - . - —, BaBwn. aostr. «- 81,17/8 ai8 26l - . - _-Pensi da20 b . — —— _.— «. 

28 

Banca Nftisiou&Ie 6 —. 
Banco di Napoli 6 Interessi <u antiel-

pu lone Itenaita 5 "/, e titoli garantiti d*Uo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 5 p. —*/,. 

IBOB-Hf-. 
MILANO 8 I 
nend. it 96,8).—57.--
Ag, mcr. —.—.—•'—.---
Cam.Lon. 26,21.— 10/- -
„ Fra. 101,69/—86.— 
„ Beri. 128,30/— 16.— 

PAKIGI .1 ! 
Rend. Ft. 3»/„ 90 SI.— 
Head. 3«/, por. 87 16.— 
llond. 1'/, 104 95,— 
Rond, italiana 94 HO — 
Cam. su Lond, 26 24'— 
Congol. inglese 97 8/8— 
Obb.forr.ital. s u n s . -
Cambioltal. 016/18 
Kendit* turca 17.40.— 
Ban. dì Parigi 837:—.— 
X*'err. tuaiaine 484 25.— 
Prestilo egit. 481,'6.— 
Pre. spago, est. 74,43/— 
Banca sconto 626̂ —.— 

„ ottom. 548'—.—• 
Orod. food. 1,503'—.— 
Asìoni SUB» 2317 —.— 

FIRENZE! 8 
Rond, Italiana 9ù{ 
Camb. Londra 25| 

„ Francia 101 
Aa.Ferr.Mor.7l)." 
„ Mobiliare 600| 
VIENNA 8 

Mobiliare 313| 
Lombardo 132; 
Anstrtacbe 340, 
Banca Noi!. 024| 
Napol. d'oro 
Cam.suParigl 47] 
„ su Londra 11̂ 1 

n!en. Anatriuca 
Zecebinlimper. 

BERLINO 8 
Mobiliare 102] 
Austriache 
Lombardo 
Ileiid. Italiana 

LONDllA 7 
Inglese D7j 
Itòllaao gJI 

S 8 / -
i»/-
• 3 -
60.-

25.-
•i6.-

2 6 . -

4 5 / -
;o.-
88.-

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 9 
Rendita austriaca (caria) 86,60 

U. id. <arg.) 88,8') 
Id. Id. (oro) 109,40 

Londra 11,89 Nap. 9,48— 
MILANO 9 

Rendita ital. 95,37 sera 96,80 
Napoleoni d'oro 20.18. 

PABIQI 9 
CbiuEuni della sera Itol. 94,0^ 
Marchi 124.60 

Proprietà'della "tipografia M. BABDOSOO 
BwATTi ALHi9s,kNDRo, gerente respons, 

LUIGI ZANNONI 
Piazza della Borsa, 10\ Wia Savorgnana, n.li\ 

Ricca Esposizione per li Vendita-Scambio 
di 

Pianoforti, Organi 
e d uA-rnQ.oEiJ."u,n:i 

Kappresentanza 
delle 

Primarie Fabbrlbhe di tutti i 

NOLEGGIO 
Accordtitiiri! nipurNsionl 

AVVISO 
il sottoscritto ha l'onore di avvertire 

il puliblloo obe col 5'novembre p. v. 
trasporterà l'Albergo all'inaegna Alla 
Bella Venezia nella casa in via Sotto-
povolo. 

Locale nuovo, posizione centrale, ser­
vizio inappuntabile di alloggio e cucina 
secondo esigenze del giorno. 

Prezzi di tutta convenienza. 
LaMsana 21 ottobre 1889 

Vidolin Antonio. 

Grande ribasso 
Il Bottoaoritto rende nolo al rispet­

tabile pubblico, ch'egli vende i suoi 
vini vecchi di collina da Moufaloone e 
Prosseooo dell'annata 1887 e pia vec­
chi, di uva appassita, a prezzi libaasat 
a motivo di liquidazione. 

Tiene in vendita botti vecchie in buon 
stato e di perfetta qualità a prezzi mi-
lissimi, ' . . . . 

Recapita 'V̂ ia Grazzano n. 68, primo 
piano. •• 

Siglamondo Heisohmann. 

Interessi famigliari 
Il aottoscritlo ,ii pregia d'avvertire l a n a -

morosa sua Clientela di «ver sempre fornils 
il proprio MÀGAZZI.NO di 

MàGOHINE DÀ ODOIRE 
dei più rinomati ultimi moiielii, con Officina 
apeciide. — Prexal coasreulesiii i —.' 
Aghi B polii di cambio. 

Mncciilna Ainrricana 
per lavar In biancheriu. 

Assortimento 

Lampade a petroKo 
METEORA - L\MPO - PATENTE SOLARE 

— Lucìgnoli e tubi. 

Deposim 

Ooncìmi artiflciali 
della prima e premiati! fabbrica S. SARDI 

C. di Venezia. 

posilo 
Materiali da fabbrica 

Ordinaiioni dir i t tamente n 

fitusappa Baldan 
Udine-Pinua del Dflomo 

M. BAROOSGQ 
iKTdBne ~ Via Mercutuveccliio — K l i l l n o 

mmm umim 
A PnEiSXI DI CAUmilCA 

nSLLE 

mm Di PAGLIA 
e (l'altre qualità 

D£I.U 

CARTIEBA BEALI \ 
DI VSHBZIAj 

PARAFULMÌNF i 
COLLli: ASTE IN J?ERRO VUOTO , < 

Il aottoeoritto da oltre trentnaiuque 
anni lavora in i i a r t t f u l i u l i i l coi si­
stema eoonomico e di gran lunga pre­
feribile delle aste in ferro vuoto aventi 
il contrappeso pel vento. I suoi lavori 
furono apprezzati ed approvati da per­
sone tecniche. Ne costruì per chiese, 
per palazzi, per. edifici pubblici, e aem-
pre ì parafulmini da lui collocati ot­
tennero piena approvazione. 

Il sistema della doratura è quella a 
fuoco, con oro iin». Parafulmini a canee 
od a raggio, a richiesta. Prezzi mo­
dicissimi. 

Pianta Giuseppa 
fabbro meccanico, via Viola, 

a 

SOCIETÀ HEALE 
di 

Àssicarazioue matna aqaota fissa 
ouiitro I tliinsiB dejtll lisoeiaill e 
<l«Elir «eo|i | i lo de l ffuB l i ioc , d e l 
fulBuiaio e deftll appareech l ss' 
va| iore. 

Fondata nell'anno 18S9 

premiata con medaglia d'oro di prima 
classse iill' Esposizióne Nazionale 18t)^ 
in Torino 

'Viii Orfane n. G (palazzo proprio) 

Il Consiglio Generale nell'Aasemblsa 
del 31 maggio p. p. in Torino, approvi 
il bilancio del 1888, esercizio 69,° man­
dando applicarsi ai fondo di riserva 
L. 285,911.84, ed in distribuzione ai 
Soci dal 1 gennaio 1890 L. H33,ò5ò.66 
cioè il dieci per cento sulle quote 1888. 
oltre Veìonero della tassa governativa. 

La Società assicura le proprietà ci­
vili, rustiche, commoroiali e indaatriali. 
— Accorda speciali riduzioni nei fab­
bricati civili. — Concede facilitazioni 
alle Provincie, ai Comuni, alle Opere 

f ie ed altri Corpi amminiatrativi. — 
estranea alla i-peoulaziono. 

La Società ha un annuo provento di 
circa quattro milioni, ed un fondo di 
riserva effettivo di oltre sei milioni. 

La media annua dei Kisparmi ripar­
tita ai Soci nell'ultimo decennio am­
monta al lU.lU per cento. 

L'Agente Capo 

Scala WKtorio 
Udine - Piazza del Duomo n. 1. 

ri 
''vi'* 

'M 
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n 
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IL F E I U M 

Le liiieif4o»i dall'Estero.per.i^JWtiiZi si ricevono eselaslvanaente presso,,l'A^geiizàai Pr'ncipale di Pubblicità 
• ; \ E: 1. Oblieghfc ì?»sig'«,e Èonia, e perriaterEopressorAmQiiim1razi.no del nostro giorntle. ' ' 

i iUl i ; LifiÉtoif |ifi|^lii|iM 
^J.l^tT'OmfA E D E P O S I T Ò V E S T I T I PiÀifTI 

UDINE ~ N. 2 Mercatovecohio N. 2 - UDINE 
.„:uASa:« 

,ni!l ' 'y'f « MiyiiiM,i.,|.|.r!i«-i 

QCCftSiONE FAVOREVO 
UBINE - Via Bartoliiii 

U\ ' !§« 

azione iDasst rqu 
I STOFFE E VESTITI FATTI 

ORMI; milk mWlk 

Società, anonima 
PER. 

A TKHBZÙ 
ore' 1.~ ani 

, ' 9.40 sili 
, 2.20 p. 
. 6.48 p. 
. ,10.10 p, 

11.10 IJ 

BA'VKNKZrA' 
ore 4.40 «Bf. 

, 6,16 ui t . 
.,„ 10.40 .«nt. 
' , 2.40 p. 

, 9.66 . 

diretto ' 
omnibai 
omniliiit 
diretto 
nlistù 

omnibus 

Aitìvi'; ' 
t tJDiA»' 

0 » 7.40 »ni 
,10.05 »at, 

a 6.42. p , 
. 11.06 p. 
, 2,24 SI 

tiii 

ASSlGURAZltìM SULLA VITA DELL'UOMO 
', , . ' , . E D I iì . 

RE INI D I T E V I T A L I Z I E 
Fondata in Vienna nel 1868 

.' • EAPPBESBNTANZA GBÌMElR̂ ALi; ,-PER II, REGNO. D'ITALIA 

Capitale nominale L. • 2,500,000.— 
idi' '• versato . , . .•• -̂ » 1,250̂ 000.— 

Garanzie e .Riseirve al 31 ijliceinbre J888. . ?>_ 90,054,200.— 

jt!i!»Ì'tòni*a'SRtcitiÌ ili caiso «11; miìrte. — 'per là vita intera — temporarie 
— miste semplici ed a capitale.raddoppiato — a termine fisso. 

A,s!^l6tìl^«Ì^ioiii-,l,^''.iifiS0 dil v i ta — Dotazioni per fanciulli — Con-

»A ODIUB , A ^onTXSBi l'M ri'vrmifA 1 A rinriì, 
0-f 6,46 (Bit. omcib oro 8.60 » t ora 6,20 an t , .OinM'tt) on 9.16 oi 
a 7.48 aat. dirfltEO , • ^.43 MJt » B,:6 , diretto, 1 „ 11.08 , 

ounil!. 1 , 6.10 11 
, 1 i.—'-.p. ' 

, oiaoil). , .1 .34 p. i • 2 , 21 p . 
diretto, 1 „ 11.08 , 
ounil!. 1 , 6.10 11 

, 1 i.—'-.p. ' ^mnih. » 7.28 p , 4,66 p . oBnib. ; ' 7.28 p, 
, 6.64 p. 'diretto », 7-61 p. 1 , 6,86 p . «rutto 1 i 8.10 p 

VA' aD»B A QOKMOMS OA'CORMdNS ' A ìns\t>i 
o n 9.66 u!t. aliiM 0(6 8.36 a o t ot« 10,20 a n t oanl!) or) 10.67 »m 

, ,7.68 nm. 
, i l . l 0 , 

oaail). , 8.30 ant , 11,60 .lat OKinib .; 12.86 p , ,7.68 nm. 
, i l . l 0 , misto' 12.47 p . 2,46 p. mistii) . » 4.19 p. 
. 8.40 p. , «isalìi.r e '4.20 p. . 7.10 p, onuibfK , 7.60 j , 
. 6 . ~ p . 

• ' " * , 
, 6.46 p . ,12.20 ant. tai^éo , i:06 ,n 

DA nniiiK A OIVIDALE DA OIVIDALS A xmmsif 
ore 8,66 uni misto o r e 9.26 ant , oro 7,— ant. minto ore 7,81 in 
» 11.26 , » 11.66 , , ».^ » ^ ' , lO.lS , 

' • 12,68'P* , 8.80 p. » , 4.01 p . » 12,27 p., , ^ 
' , lO.lS , 
' • 12,68'P* 

n 6.40 „ n 7 ,11 , ; 4,80 p. omnibus - » ^.69 p 

» ;^'H ", . if » 8.67 , » 7 8 0 „ » ' . 8 . - " , 

DA UDINIS A PORTOOR, Il B A P O K T O O R . 1 ' A ODINE 
ore 7.60 «a t . misto oro 9.49 sn t . o re 6.61 a n t . misto ore '8 .62 ant 

» 1-18 P, , 8,37 p , „ 1.12 p . „ „ -8.08' p.; 
, ' 6.20 p . omniliiia „ 17.18 p . Il „ 4 ,28 p . » 1 , ,6.31 p 

, , f J o i « ì c l d o n k e — Da P o r l o g r u a r u p e r , Venez i a al ,6 ore 10.19 ant. e 7,37 
i pom. arriv s a Venoi' a l',>,50 e 10 pom, — Da ̂  feneiii partenza 10,15 

aot. arrivo 

\ 
a Porlogr u a r o a l l e oi^o 1 2 6 1 , 

"trSéssiSur'azio'nil 
Uj^iidite vitalizie immediate e di 
l*arte^ipiii:Klòui as'^i utili in ri 

differite. 
agioiitó ilei 9 5 °/« 

• • STATO-DEl-iLE -ASSIClURAZIOl̂ î AL' 31 • DÌOEMBRE ISS'S' 
" ' '"' " • ' ' *.:7^p,9p;Contratti'assicuranti ^ 
. „... . ...Capitali... '.•. '.'•'; .,." \ . L.". m,Q5§,m. " 
;. , . ...Renditeî . , , . 

?-H 

;̂  / /i^;590.-

•'QUOTA DEGLI UTILI DELL'ESERCIZIO 1888; 
l 'eV'as^IéiMKioiii ' in- 'ca^o «111 v i t a : a 5 . « 6 6 % sul capii assicurato 
l"er aiééiéuÉ°à»i«ini In cas»^ di mor t e : » 5 . — 'U sul premio annuo 

.: , " '^pMME PAGATE DALLA SOCIETÀ "DURANTE IL 1888 
L. 9,9«SA,8aO.-

'" '" • A!génfiq,. principale per l^ provincie di Udine, Treviso e Belluno 

'...•.i-. ;'„,=;•. , .' 1. ^ 1. Ùslii)o'—VlafjlBllaJ*t*efelùira.O:J _V •!•• .'.,•-

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
UDINE -SAN DANIELE 

' Parleme 
. DA UDINE 

ore 7,50 ant, 
> 1,00 p. 
» 3.80 » 
. 5,55 t 

da Slazione 
ferroviaria 

id,' 
id. 

Arrivi 
S. DANIEIE 

ore 9 43 ant 
SfcO p. 
517 p. 
7.57 p. 

Partirne 
DA S.DANIELE 

tire 7.21 ant. 
. "1,00 p. 
» 3,S0 p, 
. 6,00 » 

da Stazione 
ferroviaria 

id, 
id. 

TIPO&RAfl 
mm ^ Miif 

U D I N E 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stanape ed 
oggetti di èàncelìerià ppr Mtiniei^ì, BiBuole| 
Ammimstrazioni pul>hi|chie e pnvatp, < 
Usecu^loiic accurata e pnonta di tutte 

le ordinaKloni. 

IIYM a p m i lodkissiii 

giuridico»- anminisf fatÌYiit 
• r e d a t t a ' -ad lll<iiiit#'l''ciiu-

r r r o n i i ^ H t , eil"KÌJbJi«Uil. 
Kll, r el>r'tha,i p ^ r «^ i i» . 

: ba i ro tor l .>ce'«iMenlil>nin. 
KloitHirl, Kni i i i l t iMrnt lvI , 
eonlMbil l , ^ , 1 |i;i«»#p()irtl 
l>'';!».''''/"'.'!>',1ff»M h.Pkf ormai 

. Bel suo,,qui,!iio. ^nnp,,diluita, 
ha dato.prpvp di grande ujiilità l,tt,ogni 
uffloio ed aininipistraziion^, ,liaor%,;la 
Direzione e4 Ai^ministraziouei irt.jK^i'^e 
Viale Yerte^ia,/tf..37f,' S' ,.,,, , 

Esoe Batliraunalm^nte' in.graad8,'|or-
mato, oofl' ?0: pagipp a„da^.,?olo.naB. 
Risolve qH^S.Ìti.gcat.ui.ta|ia.ep te,, ed .scooxdi 
di gran.di, facilitazioni ..agli a^OQ;,aÌi,,pe-

' gii acquisti di opere legali-sopjolpgìijje 
e di.economia poli(\ioa. .,; " 

I Preazq U IW.anque, , ' 

GllGOlO; DI; LPRIfll 
.VI.V,MIIBCATOVECOHIO . 

UDIUÉV, 
Completo assortijnento dì occhiali, ^Iriijgl 

oasi, oggetti ottici neil inerentii.aU'ottica 
d'ogni specie. Deposito di ternìoni6tri>rotti-
fioali e. ad uso"modico'doll» ìpiù WcolJti to-
slruzionì ; maéuAioe elolìrichej pilli' di più 
Biaietni'; campanelli' olèVlrici, tasti; BW e 
tbito roocorreni^;per,io(ièi;iò "elèt|̂ i'̂ tói S""-
niendp anche la.oo!lpct^»ijjflè,ip'opera. .;', 

PREZZI MODlCtóSlMi • • 
. . i '.1 . ., 

Nei medeplmi ai-ticòlì si' assùme .qualilfiqne 
riapratóra', ' ' ' "' " ' 

A, V. BJilOO 
fuori porU JiUilUt.OM» M&ngilli 

Vendita. ESÎ QQÌ® ,4'eic"Bt,Q,,'ed 
ttceto tìi"pu*o V4no:' -'•'""' '••• 

Vini assortiti tfognl* proyénien,» 

• 'RAPPRESENTANTE'';'.' 

dì id(jÌfo li8'Tìne|'y flei;m.'' 

primaria Casa d'esportazione 
di g^rafa|i^'e',geéiihi l'ini di 
Spagiaia ' •• '' -^ - '••• ^ 

MttìttfS» '-̂ ~,<IH«devHt' — Xtores-
Porto — jLUcante ecc. 

Udine, 1889. — Tip, .Marco Barduaco 
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